
 

 

 

 

ASSEMBLEA CONSORTILE DEL 27.11.2025 

 

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE. 

1° COMUNICAZIONE:  

La Presidente informa che la prima comunicazione dell’incontro è dedicata alla presentazione del 

Protocollo d’Intesa per progetti di accoglienza e azioni di sostegno rivolte a persone fragili in 

condizioni di estrema povertà e prive di rete di protezione sociale. 

Precisa che il Protocollo è stato elaborato durante il periodo estivo e che ha richiesto un 

significativo lavoro da parte dei diversi soggetti coinvolti. Il documento nasce a seguito di una 

criticità, ossia la chiusura della struttura denominata “Santo Bambino”, gestita da Don Arnaldo 

Bigio, che ospitava numerose persone in condizioni di vulnerabilità. 

La chiusura, avvenuta in data 25 aprile u.s. in modo piuttosto improvviso, è stata determinata sia da 

problemi strutturali che dalle difficoltà legate alle condizioni degli ospiti. 

Pur generando inizialmente una situazione problematica, tale evento ha rappresentato 

un’opportunità di riorganizzazione e ridefinizione degli interventi. I soggetti coinvolti, tra cui il 

Consorzio In.Re.Te. ed il Comune di Ivrea sono riusciti a trasformare tale criticità in un’occasione 

per avviare una collaborazione più strutturata, coinvolgendo ulteriori enti e promuovendo 

l’elaborazione condivisa di nuove soluzioni. 

Il Protocollo d’Intesa si configura pertanto come strumento volto a regolamentare le risposte 

individuate per far fronte alle problematiche emerse. 

La Presidente cede quindi la parola alla Dott.ssa Maria Grazia Binda, Responsabile dell’Area 

Inclusione e Reti Territoriali del Consorzio, che ha seguito direttamente la redazione del Protocollo 

e la ricerca delle soluzioni operative, in collaborazione con gli altri soggetti coinvolti. 

 

La Dott.ssa Binda ricorda che l’Assemblea, anche in precedenti occasioni, ha già affrontato il tema 

dell’emergenza abitativa sul territorio. La questione abitativa coinvolge fasce diverse di 

popolazione, con particolare impatto sulle persone più fragili e in condizione di grave marginalità. 

Con l’ausilio di slide illustra l’analisi sul tema dell’emergenza abitativa e le riflessioni condotte a 

livello territoriale, evidenziando l’aumento della povertà, la perdita delle reti di sostegno e le 

conseguenti situazioni di grave marginalità. 

Riferisce inoltre che, a seguito della chiusura della struttura denominata “Santo Bambino”, i 

soggetti coinvolti hanno avviato un confronto condiviso che ha condotto alla costruzione di una 

partnership e alla stesura del Protocollo d’Intesa per la gestione dell’immobile di Via Beato 

Varmondo Arborio n. 18, definendo ruoli, impegni e i contributi dei diversi sottoscrittori. 



Conclude illustrando gli obiettivi del progetto, orientati a garantire un’accoglienza dignitosa, a 

prevenire la marginalità, a favorire percorsi di autonomia e a rafforzare la rete territoriale. 

 

La Presidente informa che la firma del Protocollo d’Intesa è prevista per mercoledì 13 dicembre, 

presso il Comune di Ivrea e formalizzerà gli impegni assunti dai soggetti aderenti. 

Ricorda inoltre che tale Protocollo rappresenta una delle azioni sviluppate nell’ambito della 

progettazione Living Better, ormai in fase conclusiva, dalla quale ha preso avvio anche il Tavolo 

Governance Abitare. 

Comunica che il Tavolo si riunirà nuovamente lunedì prossimo, presso la consueta sede alle ore 

17.30, con la partecipazione dei Comuni e dei portatori di interesse già coinvolti. 

Evidenzia che il Vescovo, che ha fortemente sostenuto la predisposizione del Protocollo e 

partecipato attivamente alla sua definizione, sarà presente all’incontro in considerazione della 

particolare attenzione della Diocesi alle situazioni di grave fragilità, in particolare quelle legate al 

tema dell’abitare. 

Conclude invitando i presenti a partecipare numerosi alla riunione. 

 

2° COMUNICAZIONE:  

La Presidente dà comunicazione in merito al rinvio all’anno prossimo della gestione delle risorse 

destinate alla digitalizzazione. Precisa che tale rinvio si è reso necessario a seguito della recente 

emanazione della direttiva del Dipartimento per la Trasformazione Digitale datata 23 gennaio 2025 

e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 31 marzo 2025. 

Evidenzia che gli enti territoriali sono venuti a conoscenza della direttiva soltanto da poche 

settimane e che questa stabilisce i criteri attraverso i quali devono essere utilizzate le risorse non 

ancora impegnate, richiamando la necessità che tali importi contribuiscano in modo appropriato ed 

efficiente al raggiungimento degli obiettivi generali della digitalizzazione. 

La Presidente si sofferma in particolare sull’articolo 6 relativo alle modalità di monitoraggio in cui 

si stabilisce che il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse all’attuazione 

della direttiva è affidato al Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri. Questa previsione introduce l’obbligo, per gli enti, di rendicontare le attività 

su un’apposita piattaforma dedicata, modificando quanto precedentemente indicato nei confronti dei 

Comuni riguardo alla rendicontazione delle risorse residue. 

Alla luce di questa novità informa che, per non incorrere in irregolarità o contestazioni, il Consorzio 

ha ritenuto di dover rinviare al prossimo anno ogni trasferimento delle risorse residue, in attesa di 

chiarimenti ed indicazioni operative che seguiranno alla direttiva.  

Sottolinea che il Consorzio non dispone di risorse PNRR destinata alla digitalizzazione dell’Ente e 

ricorda come tali limitazioni siano state esplicitate ai Comuni fin dalle fasi iniziali. Al riguardo dà 

altresì atto che le indicazioni fornite nel tempo si sono sempre basate su interpretazioni, FAQ, pareri 

tecnici e posizioni di IFEL, che ad oggi risultano sostanzialmente confermate, ma necessitano di 

essere conformate al quadro normativo aggiornato. 

Conclude osservando come la continua modifica delle regole in corso d’opera renda complessa la 

gestione amministrativa e finanziaria delle misure legate alla digitalizzazione. 

 



 

1. APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA DEL 23.10.2025 

La Presidente chiede l’approvazione del verbale della seduta del 23.10.2025 dando lettura degli 

oggetti delle deliberazioni e, con l’assenso dei presenti, dà per letto il verbale.   

Chiede quindi all’Assemblea di votare il provvedimento in forma palese ed ottiene il seguente 

risultato: 

  n. componenti Corrispondenti a n. quote 

PRESENTI: 27 856 

VOTANTI: 25 756 

VOTI FAVOREVOLI: 25 756 

VOTI CONTRARI: 0 0 

Si astengono il Comune di Borgofranco d’Ivrea ed il Comune di Montalto Dora. 

 

2. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 N. 3 - COMPETENZA E 

CASSA. 

La Presidente lascia la parola al Direttore per la presentazione del secondo punto all’ordine del 

giorno. 

Il Direttore, con l’ausilio di apposite tabelle, illustra la variazione n. 3 di competenza e cassa al 

Bilancio di previsione 2025/2027. 

La Presidente, non essendoci richieste di approfondimento da parte dei partecipanti, mette ai voti 

procedendo a votazione palese che ottiene il seguente risultato: 

 n. componenti Corrispondenti a n. quote 

PRESENTI: 27 856 

VOTANTI: 27 856 

VOTI FAVOREVOLI: 27 856 

VOTI CONTRARI: 0 0 

 

La Presidente mette al voto l’immediata esecutività, approvata con voto espresso in forma palese 

  n. componenti Corrispondenti a n. quote 

PRESENTI: 27 856 

VOTANTI: 27 856 

VOTI FAVOREVOLI: 27 856 

VOTI CONTRARI: 0 0 

 

 

3. REGOLAMENTO DI PROCEDURA PER LA GESTIONE DELLE ISTANZE DI 

ESERCIZIO DEI DIRITTI DELL'INTERESSATO AL TRATTAMENTO DEI DATI 

PERSONALI – ABROGAZIONE. 

 



La Presidente introduce l’ultimo punto all’ordine del giorno, relativo all’abrogazione del 

Regolamento di procedura per la gestione delle istanze di esercizio dei diritti dell’interessato al 

trattamento dei dati personali  e lascia la parola al Direttore. 

Il Direttore chiarisce che la proposta di abrogazione non deriva da una ridotta utilità del 

regolamento, ma dalla necessità di adeguarsi ai frequenti aggiornamenti, indicazioni e modifiche 

provenienti dal Comitato Europeo per la Protezione dei Dati. Evidenzia che l’elevata dinamicità 

della normativa di riferimento impone un sistema più flessibile e tempestivo di recepimento degli 

aggiornamenti.  

Il Direttore informa che, a seguito di un lavoro congiunto con il Responsabile della Protezione dei 

Dati, viene proposta l’abrogazione del Regolamento approvato dall’Assemblea nel 2023 per 

ricondurre la materia all’interno del nuovo Piano di protezione dei dati personali che verrà adottato 

dal Consiglio di Amministrazione nella prima seduta utile. Tale piano infatti conterrà anche la 

procedura relativa alla gestione delle istanze degli interessati, consentendo così un aggiornamento 

più rapido e puntuale da parte del Consiglio di Amministrazione, anziché tramite deliberazione 

dell’Assemblea. Il Direttore al riguardo ricorda a tutti i presenti che lo Statuto prevede 

l’approvazione in Assemblea consortile di tutti i regolamenti.  

 

Non essendoci osservazioni, la Presidente mette al voto il provvedimento in forma palese  

  n. componenti Corrispondenti a n. quote 

PRESENTI: 27 856 

VOTANTI: 27 856 

VOTI FAVOREVOLI: 27 856 

VOTI CONTRARI: 0 0 

 

La Presidente ringrazia i presenti e chiude la seduta. 

 


